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Q u an d o  nel settem bre scorso il Presidente della 

R ep u b b lica  si recò  a v isitare  il suo paese natale, ac­

u i t o  da tutta C a rrù  con  entusiasm o in d escriv ib ile , si 

i.tm p iacq u e visitare p u re  una m ostra 

ili opere di P ip p o , sostando a lu n g o  

innanzi a m o lti quadri —  una cin­

quantina —  ch e  eran o  stati raccolti 

insiem e ad altri del frate llo . Poiché,

.mche il frate llo  E m ilio , n ato  a Carri» 

del iS S o , è p ittore.

D i tem peram en to  d iv e rso  da Pip­

po, si è specializzato nei fio ri della 

Mia terra, che d ip in ge co n  tocco  leg­

gero , delicato , lasciando sco rgere  nei 

suoi qu ad ri il to rm en to  dell'artista 

che aspira ad una do lce poesia c ro ­

m atica.

E m ilio  V acchetti, ch iam ato  dagli 

am ici co l n o m ig n o lo  d i « B aro t », 

ap p io p p ato gli nei lontani tem pi della 

più verd e  bohème dal g ra n d e  sventu­

rato p ittore M atteo  O liv e ro , E m ilio  

Vacchetti s’ interessa, contrariam ente 

al frate llo  m a g g io re , ai m ovim en ti 

artistici, segue con  passione le n u o ve  

correnti, conosce le varie  scuole e ne 

parla con  com petenza.

P ip p o  era più  personale, p iù  de­

cisi), d irei quasi : più intransigente.

Per lui una m ela d o v e v a  essere 

una m ela , anche se d ip in ta  e non 

poteva am m ettere che un grap p o lo  

del suo « d o lcetto  * fosse scam biato 

per... un p u gn o  d ip illo le  pastorizie!

E n n lio  è p iù  con cilian te con  le 

m od ern e tendenze, forse p iù  per tem ­

peram ento che per co n vin z io n e  pro­

tonda.

A n c h ’eg li v iv e  a C a r r ù  della sua 

arte ed  ha esposto in m o lte  occasioni 

riscuotendo il plauso e d  il consenso 

della critica.

C h i avesse da capitare a C a rrù , 

una visita a llo  studio di E n n lio  V ac­

chetti è sem pre un g o d im e n to  dello  

sp irito , sia per la delicatezza dei suoi d i­

pinti, sia perche dal suo terrazzino  si 

può am m irare  u n o  dei p iù  suggestivi 

p anoram i delle Langh e. G iustam ente 

E m ilio  v o lle  scrivere  su qu el terraz­

zino c iò  chc esclam ò N a p o leo n e  I 

transitando da C a r r ù :  « N o u s  

s o m m e s  ì c i  d a n s  u n  d e s  p l u s  b e a u x  p a y s  

d u  m o n d e  ».
*  *  *

Il m in ore della  triade dei V acchetti è San d ro , nato , 

nel 18X9. pur e g li a C a r r ù , in quella terra  ridente

ed o p ero sa , o n o rata  d a ll’ in g e g n o  di tanti suoi fig li.

A l pari dei fratelli m a g g io ri, anche San d ro  sentì 

prestissim o la vocazion e per l ’a rte , m a, a d ifferenza 

di P ip p o  ed  E n n lio  e, fo rse , per q u el senso d ’ in d ipen ­

denza ch e sem pre l ’acco m p ag n ò  nella 

vita , o rien tò  la sua attiv ità  versi) 

fo rm e d ’ arte applicata.

A n co r g io va n e , em igra  nell’ A m e ­

rica del N o rd , attratti) m eno dalla 

fortuna che dal desiderio  di ved ere , 

e d ’ im p arare. E là, ben 

presto, si a fferm a com e ideatore ed 

esecutore di carte lli pubblicitari.

D o p o  qualche anno di p erm a­

nenza a N e w  Y o r k  e B osto n , ritorna 

in patria portan d o  con sò, tem prata 

nella solitudine d e lla  lontananza, una 

tenace vo lon tà  d i operare.

Infatti, appena term inata la prim a 

guerra m on d iale , si accinge a rea­

lizzare un suo p ro g ram m a  lu n g a­

m ente elaborato .

Ili co llab o razio n e con  la signora 

Lcnci, crea  la « B a m b o la  » conosciuta 

appunto sotto ta le  nom e.

Il successo di q u ell’in iz iativa  non  

ha b isogn o  di essere qui ricordato , 

v) fu  lu sin gh iero  e co m p leto . In 

p oco  tem p o, le b am bole  « Lcnci * si 

d iffo n d o n o , ricercatissim e, nel m o n ­

d o , recando 111 o g n i casa un n u o v o  

soffio di grazia e di freschezza per la 

g io ia  dei piccoli c  dei gran di.

M a la gen ialità  di San d ro  V a c­

chetti non s arresta su queste prim e 

creazioni.

Sem pre alla ricerca  di n u o ve  fo r­

m e n u ove d ’arte, d i n u ove sensazioni, 

co n  studia e tenacia a m m ire vo li, si 

prepara a cim entarsi 111 un cam po  di 

ardu o  accostam en to  per la nobiltà  

delle sue trad iz ion i.

A pre in quel n id o  di fate e di 

gn o m i, ch e è la sua villetta di T o r in o , 

una bottega di ceram ich e d ’arte, che, 

presto, in com in cia  a popolarsi di fi­

gu rin e  stilizzate, d i statuette deliziose 

e  di piccoli nudi m od ellati con gu sto  

e  perizia singolari.

E qu i si affina quella sua abilità 

m od ellatrice, p ro p ria  d ello  scultore, 

ch e  aveva  già d a to  così prom ettenti 

segn i d ’o n g in a lità  nella creazione 

delle b am b o le  « L e n a  ».

L 'id ea  ch c  crea , il talento che la traduce e  la tecnica 

ch e la realizza n o n  appagano an co ra  l'artista sem pre 

teso ve rso  una vision e di bellezza in afferrab ile .

E d  e c c o  riapparire  la g io va n ile  passione per la
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